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‘inglese:non soltanto non era favorevole . 
“alla revisione del trattato’ ma penséva 
che essa non era necessaria perchè il 

«trattato era giusto, aggiungendo che 
la Gran Bretagna aveva ‘l*intenzione 
di'farlo osservare. Lo scambio di vedute 
tra i Governi francese e britannico sul- 
la questione della Ruhr ha dichiarato 
il punto di vista britannico. La Confe- 
renza di San Remo' ha dissipato final- 
mente tutti i sospetti. ‘Il malinteso era 
sorto appunto ‘8 causa di sospetti ori- 

‘ ginati da parte di personaggi influenti 
di Francia e da articoli di aleuni gior- 

-nalisti î ‘quali esp-tmevano l’intenzione 
di utilizzare i ritardi nella esecuzione 
del trattato per disegn? ùlteriorì. 
Abbiamo dovuto precisare nettamen- 

te che In qualunque circostanza la Gran 
Bretagna non si sarebbe’ prestata ad 
una politica di questa natura. 

Milleranid diede immeditamente l’as- 
sicurazione chè la grande maggioranza 
del popolo francese è così contraria ad 
una polîtica di tal genere come lo stes- 

è: so popolo inglese. 
Perciò che riguarda il disarmo tutti 

sono d’accordo perchè la macchina for- 
midabile di guerra chie minaccia la pa 
ce.e la libertà sia definitivamente in-* 
:franta. 

La Germania non sarà sempre affa- 
mata; essa. sî rialzerà e noì vogliame 
sapere in quale. ‘misura intenda attua- 
‘te i suoi-impegni 

I ministri tedeschi possbrio essere sì- 
curì che gli Alleati accorderanno loro - 
eque ed imparziali concessioni sulle ‘n. 
dennità. da pagare, ma debbono venire 
a Spa come gente decisa a negoziare 
sulla base dell’accettazione del ae 
to di Versailles. 

La Conferenza di San Renio dotti. 
sce una delle fasi più importanti verso 
la pace reale è verso la Otapeogcania 
dell'Europa. 

|: governo Todesco noi consta Mavi 
BERLINO, 30. — Alla. nota della 

Commissione delle riparazioni con eui 
si fa osservare che la-Germania, dopo 
tre. mesi che-è tn vigore il trattato di 
Versailles, non ha consegnato.@leunna 
delle navi mercantili prescritte e che 
non sarà presa în considerazione: aleuna 
domanda, germanica fino alla ‘consegna 
di ‘un sufficiente tonnellaggio, îl: Go- 
verno ha’risposto che invierà... ‘docu- 
menti che lo risa a trattare da i 
navi richieste: 

Dinortrazione: a: Bengasi: a tn 
della T Turchia 

BENGASI, 29; }—.E' avvenuta: ‘una 
dimostrazione di elementi mussulmani 
a favore del mantenimento del Sultaro 
a Pio ngpciane e a na pre ne; 
chia, ni a 

Le ferrovie e i 1 Maggio 
i all” estero 

Mentre nel Belgìo i ferrovieri in 0e- 
casione del 1.0: maggio si. limiteranno 
ad'‘una sospensione del'lavoro per. lo 
spazio di 10 minuti, in Francia il per- 
sonale ferroviario ha indetto uno scio- 
pero ferroviario jllimitatp a partire 
dalla mezzanotte del 30 aprile. Si fa 
rilevare che la decisione di sciopero è 
stata presa da 171.837 ferrovieri cou- 
tro 147.282 e 13.593 astensioni. Per l’oe.- 
casione tutto il materiale bellico esi- 
stente a Parigi, specialmente le bombe, 
delle qualî ne sono molte. în corsodì. © 
fabbricazione, dovranno essere conse- 
«gnate al Comando della Piazza. — 

: In Inghilterra, per deliberazione del- 
la Federazione dei ferrovieri, oggi non 
vi sarà alcun arresto di lavoro nelle ... 
ferrovie. 

Perchè si Gest rossi 
fu interrotta 

T inchiesta in Un gheria 
Avrebbero sobillato i comunisti 

BUDAPEST, 30 (Assembla naziong- 
le). — Rispondendo ad una interpel 
lanza per conoscere la ragione della im.. 
provvisa partenza deì deputati italiani 
che st erano recati a visitare le prizioni, 
ed ì campi degli internati, il Presiden- 

ir vitato Y delegatì del parlamento ita. 
liano on. Della Seta e Vella a rendersi. 
personalmente "conto della situazione 
dei comunisti rineniusì nelle prigicni e. 
hei campi d’internamento. L’oratore dà 
« ttura di un rapporto ufficiale il qua- 
ue constata che i ceputati itallani salu- 
trono gli interr.:ti a Haimasker a na- 
me del proletariato italiano e della ter. 
za internazionale (agitazione) è che gli 
italiani presero nota delle lagnanze i: i 
gi internati circv ll loro ve.*vaglia- 
mento e gli ndo>maenti. Ma tu'se quelle 
‘agnanze, dichiara Îl rapporic, erano 
Jaffnadie Tl rapporto prosegue rilevan 

È 

‘vano nella città furono. attaccate la se. 

di che i dini ineoraggi wono gli 
internati assìcurando loro che tali con- 
dizioni sarebbero ‘presto mutate ‘e che 
tutti sarebbero stati posti in libertà. I 
deputatì italiani, come afferma un èr- 
ticolo del giornale viennese « Arbelter 
Zeitung» fecero sperare aslt internati 
che le condizioni interne dell Ungheria 
muteranno a favore dei comunisti e per 
conseguenza, dichiara l’oratore, il Go- 
verno ungherese non permise che î 1 de- 
legati italiani continuassero lé loro vi. 
site nei campì d’ifiternamento (applau- 
si). Il Governo non permette mai, eon- 
clude il Presidente del Consiglio, che 
negli attuali momenti degli stranferi 

‘siano accolti per sobillare i gomunisti 
(vive approvazioni). 

Interessi © dei “maestri elementari 
ROMA, 30. — In seguito alle premau- 

re dell’Assocìazione nazionale «Nicolò 
Tommaseo», îl Governo ha disposto per. 
chè siano erogati ai comuni ehe conser. 
vano l’amministrazione delle scuole, 18 
milioni; di lìre. per. anticipazioni sui 
nuovi stipendi dei maestri, 

Il Governo ha inoltre promesso: 
1.0 che saranno elevati ‘i limità di 

età per i concorsi neî comuni stessi, în 
modo..che possano aspirarvi. anche in-, 
segnantiì provetti; 

2.0 che sarà revocato îl decreto Bae. 
celli ehe istituiva a carico de maestri 
il famoso Ente di pra e di col- 
tura; 

8.0 ‘che sarà subito nominata una 
Commìssfone con equa rappresentanza 
della classe magistrale, per la riforma 
del Monte pensioni; 

4.0 ‘che ai fini della determinazione 
degli-stipendi degli insegnanti tutti, as- 
sunti o da àssumere d’ora tnnanzi in 
servizio, il tempo di servizio in qualità 

"di provvisori o supplenti sla interamen. 
te o almeno equamente calcolato ; 

9.0 che siano presto banditì î con- 
corsi per ispettori scolastici e direttori 
«didattici fra 1 maestri elementari. 

Sono state fatte anche le più vive In. 
sistenze perchè nella perequazione de- 
gli stipendi fra tutti ì funzionari dello 
Stato, gli stipend! dei maestri siano e- 
levati alla pari di quellì' concessi ai 
funzionari che hanno pari titoli e che 
l'indennità. di residenza sia conceduta 
a tuttì indistintamente. 

l’incitente russo Fiapgonese 
ROMA, 30. bi ‘ambasciato dei Giap- 

pone comuniea : 
Verso Îl.12. marzo ‘a Nicolalews se- 

condo: le:notizie! ufficiali venivano at- 
taccate dal.bolscevichî russi la guarni- 

; gione ehcolonìa dei giapponesi residen- 
ti în quella.città. Essendo fatte taglia- 
re le comunicazioni non pervennero più 
direttamente: al Giappone altre notizie. 
Ma le notizie di origine russa dettero. 
come certo che furono massacrati tuiti 

‘_i.residenti. giapponesi, eiréa 500 per. 
sone, come pure, le due compagnie di 
soldati giapponesi ìnvlati a. proteggere. 
quella colonia. Inoltre venne incendiato 
il. consolato giapponese e fu ucciso il 
console. A Vladivostok dopo da pubbli- 
cazione della dichiarazione giapponese 
concernente-il ritiro delle truppe dalla 
Siberia le truppe giapponesi che si tro- 

ra del 3 aprile essendovi stati fra dî es- 
sì morti e feriti. Il comandante fu co- 
stretto a disarmare le truppe russe. E. 
gli però, ad evitare ogni malinteso, di- 
chìarò replicatamente che assolutamen- 
te quel provvedimento non ‘aveva’ ca- 
rattere politico e ehe non aveva altro 
scopo se-non quello di difesa. 
‘Eglî è difatti presentemente în trat- 

tative col Governo provvisorio della 
“città per ottenere ìl ristabilimento del- 
l’ordine. Il Governo giapponese non ha 
quindi fatto altro che prendere i prov- 
vedimenti richiesti dalla situazione per 
la protezione dei propri sudditi e sono 
perciò prive di ogni fondamento le vo- 
ci che si sono fatte. circolare ‘dalla 
stampa èirca una pretesa dichiarazio- 
ne dî guerra delGiappone alla Russia. 

AA nia Vittima dei rossi 
ROMA;:30. — QOggì alle 17,30 par- 

‘ tendo: dall’ospedale della. Consolazione 
i: del Consiglio dichiara che egli aveva . ebbero dnogo ‘solenni : funerali della 

guardia | regia Umberto Pascianî uccisa 
‘in un coriflitto avvenuto la sera del 28. 

La salma deposta su carro-berlîna,. ti- 

rato:da sei cavalli, atravresò la città 
tra fitte ali-di popolo. Ai negozi le sa- 
‘Facinesche erano abbassate, recavano la 
‘dicitutg; «chiuso. per lutto. cittadino». 
AI corteo-parteciparono il sottosegreta. 
rio Grassi, rappresentante del Governo, 
Ciappi, Agnelli, Masciantoni, «il Sinda. 
co Appolloni, il. Prefetto, il Direttore 
generale della pubblica sieurezza, com- 
mend. Quaranta; moltì -deputati,. uffi- 
ciali, rappresentanze dì tutte le asso- 
ciazioni e circoli costituzionali con ban- 

(Conto torrente culla Posta) 

diere, trito e chiudevano Ìl corteo 
piotoni a cavallo dì regie guardie e di 
ogni arma che aveva invitato un ploto- 
ne di rappresentanza. Numerosissime 
corone tra cuì una del ministro dell’In- 
terno. In Piazza dell’Esedra il corteo si 
selolse dopo che ‘furono pronunciati 
diversi discorsi tra‘cui uno del genera. 
le Croce, comandante la guardio Regia 
e del Prefetto, 

Nessun ìncidente. 

Preeecupazioni rumene 
the AI favorisca l'Ungheria 

BUKAREST ,26 (rit.). — Un gruppo 
di giornalisti rumeni pregò. il. comm. 
Auristi, Incaricato d’affari d’Italfa, dì 
:dare qualche schiarimento circa. 1’ atteg 
..giamento. di. Nitti riguardo alla paee 
con l’Ungheria e. dei rapporti Italiano- 
rumeni, Rispose ampiamente come in 
tutta l’azione di Nitti presso il Consì- 
glio Supremo la Romania non possa 
Tavvisare nulla di inquietante. Affer- 
mò che tanto Îl Governo quanto fl po- 
polo italiano desiderano î pìù intimi 
rapporti con la Rumania; Così circa le 
relazioni politiche come le economiche. 

La stampa rumena senza distinzione 
di partiti politici pubblicò la dichia- 
razione manifestando la speranza che 
l’Italia sosterrà la ausa rumena. 
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| Setvigi-postall refafegrat 
ROMA, 30. — Un comunicato ufficio- 

so di stanotte reca: In seguito alla resi- 
piscenza manîfestatasi nel personale 
postale ed’ alla efficenza acquistata da- 
gli uffici sussidiari istituiti dall’ammì- 
nistrazone sono stati oggi Mattìvati per 
tutto Îl Regno i servizi di accettazione 
delle. stampe editoriali raccomandate 

 deî campioni raccomandati e della ri- 
scossione per conto dei terzi. Il pubbli- 
co può pertanto ritornare fiducioso a 
valersi dei servizi postali essendo assi- 

curato 1] regolare corso e la distribuzio- 
ne degli oggetti impostati. 

Il muovo” Consiglio Nazionale del PP. 1 
— ROMA, 380. — Ha iniziato ieri în 

Roma. le sue riunionì îl nuovo consi- 
glio nazionale del Partito Popolare. Es- 
so sì. è completato con la nomina fatta 
dei cinque rappresentanti del Gruppo 
parlamentare, onorevoli Gronchi, Ro- 
dinò, Mfchelì, Bertinî, Longinotti. L’on. 

| Gronchi è state anche eletto testà se- 
gretario generale della Confederazio- 
ne dei lavoratori, in luogo dl Corazzin 
dimessosî. Questa nomina renderà più 
assidui e cordiali i rapporti tra l’orga- 
nizzazione sindacale e il Partito. 

Per un. accordo diretto 
franco-tedesco 

Proposta germanica accettata. della Francia 
PARIGI, 30, — Il Presidente del Con. 

Siglio Millerand ieri segnalò che il Go- 
verno tedesco ha proposto al Governo 
franeese di ìndìîre una riunione di pe- 
riti dei due paesi per procedere ad uno 
scambio di vedute in linea generale per 
delucidare tutte le questioni relative al. 
le transazioni tra î due paesi. Millerand 
ha dichiarato di aver accettato tale pro 
posta, soggiungendo che i rappresentan 

| ti della Francia saranno designati; fra 
breve ed ha formulato l'augurio” che 
questa, Conferenza possa raggiungere 
rapidamente risultatì fecondi. Vivi ap. 
‘plausi hanno aceolto le parele del Pre-. 
sidente del Consiglio. Bourgeois ha riu- 
graziato Millerand a nome dei Senate 
per; le sue dichiarazioni. ferme e leali. 

La Tap@reseataliza "delta Reppbbtica FT. 
alla canonizzazione ‘di Giovanna d'Arco > 

PARIGI, 30. — Il Governo francese 
ha designato Hanotaux per rappresen- 
tante. della Francia alle solenni. ceri- 
monie perla. canonizzazione di Giovan- 
na d’Arco. Hanotaux sarà accompagna. 
to: da De Chambrun. consìgliere d'’am- 

«basciata, e da de Montiîlle ia se- 

gretari.d ambasciata. 

Lo macteo di Sto a L 450 
ROMA, 30. — In seguito all’ aumento 

del prezzo dello zucchero ordinario sta- 
bilito dal sottosegretariato per gli Ap- 
provvigionamentì e Consumi alimenta. 
ri, con decreto.del'13 aprile 1920, l’am. 
ministrazione delle Finanze ha dovuto 
aumentare da L. 7 a L. 8.50 al Kg. il 
“prezzo di vendita al pubblico dello zue- 
chero di.Stato: a partìre dal 1.0 maggio 
1920.. Tenuto conto dell’aumento por- 
tato al prezzo dello zucchero ordinario, 
il nuovo prezzo dello zuechero di Stato 
mantiene sempre invariato il rapporto 
.di frazionale stabilito sìnora tra îl pri- 
Mo, il secondo, come pure ‘la conve- 

nienza economica dell’acquisto dello 
zucchero di Stato da parte dei consu- 
matori. . w pra de del La 

delle parti. 

  

  

  

    

     

  

La completa sospensione domenica- 
le dei treni che predisporrebbe la Di- 
rezione generale delle ferrovie proccu- 
pa il ceto commerciale ed industriale 
perchè renderebbe sempre più ìnade- 
guato il servizio dei trasporti. 

La Legazione prussiana presso /a 
Santa Sede è stata costituìta con una 
Ambasciata germanica. Il reggente la 

legazione è stato nominato ambaseiato- 
re. 

Ferrovie e pubblici trasporti in Fraù. 
cia sono per oggi assicurati al funziona . 
mento dal Ministro dei LL. PP. 

L'emigrazione italiana in Francia è 
stata’ concordata a Parigi dal Com- 
missario per l'emigrazione comm. De 
  

La inserzioni n ricevono ) ji Ges 
ia. Taleme Pebblicità Italiaza, 
W. a Maaia 8, Un:ne, | 

LUSERZIONI 
{prezzi (per linea o: spazio di. 

liaea di corpo 6 ;:Pubblicità in 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4° L.059, cronaca L.2. Avvia: 
ufficiali occasionali : in.3. pagina 
Lc 50: 4° L. li ommada bg 3,7 
sasnsiari. 6. meacrologie .L. 1.50.     

Michelis nei riguardî delle sue ‘condi. 
zioni. ‘1088 

Per lo scita dei prigionieri italo- 
russi ‘è stato firmato l'accordo a Co- 
‘penaghen tra Lìtwinoff. per il governo 
dei soviety ed il comandante Gravina 
per l’Italia, 

Per peste bubbonica sono morti sul 
vapore « Claudio »  arrîvato a Barcel- 
lona .da Rosario di. Santa Fè con 6000 
tonn. di.grano acquistato dal governo 
Spagnuolo, sei uomìnî dell’equipaggio 
in seguito a peste bubbonica. Fu. vieta- 
to lo scarico. 

Il Governo albanese non fu rovescia. 
to dai partigiani di Fssad, come si an- 
nuncia do Atene. Così afferma la dele- 
gazione albanese alla Conferenza ‘della 
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La Luson di evi gra 
ira Proprietari e Federazione A. e I 

L'abolizione in massima del salariato 
agricolo. convenuta - Lunga e non 
approdata discussione sulla. colo- 
nia parziale - I lavori rinviati al 
6 maggio. 

Il giorno 29 aprile p. p. nella sala-del. 
le adunanze della Deputazione Provin- 
ciale è cominciata la riunione delle Com 
missioni dei proprietarì e dei coloni 
per addivenire alla discussione dei pat- 
ti colonie? propostì dalla. Federazione 
Friulana affittuari e mezzadri. 

Alla riunione sono intervennti i sigg. 
Coletti.avv. Tullìo, Damiani dott. Enzo, 
Tullio. conte. avv. cav. Francesco, Can- 
cianì dott. Giacomo, Margreth dott. 
Giacomo, Rubini, dott. comm. Domeni- 
co, Capsoni avv. Urbafiò, Cristofori nob. 
avv. cav. Antonio; Zoratti avv. Egidio, 
de Brandis.co, comm, dott. Bnrico, Mi. 
‘coli Toscano»éav,: Giovanni per ì pro- 
prietari, nonchè i sigg. Candolinì avv. 
Agostino, Tessitori Tiziano, Gori mons. 
: Protasio, .Trevisanì Ermenegildo, de 
Manchi Ernesto, Fanna..Domenico, Fa-. 
leschini Agostino, Tosoratti Beniamino 
e Schincarlol Giacomo per ì.coloni. 

| Presiede. il’adunanza il Sig. dott. 
comm, Luigi Fabris, rS per accordo 

Funge ‘da Reef niro” il SteretaMo 
della. Deputazìione Provinciale dott. 
Mario Pedrola. 

: Dopo brevi opportune parole del Pre. 
sidente esprimenti l’augurio dî poier 
raggiungere quell’aecordo che è auspi 
cato da entrambe le parti, venne inizia. 
ta la discussione suî punti fondamen- 
tali contenuti nei rispettivi memoriaii. 

Circa .l’abolizione del'salariàto agri- 
colo richiesto dalla Federazione, le par. 
ti dopo breve discussione hanno appro- 
vato îl seguente ordine del giorno dal- 
‘l’avv. Candolinî: 

La Commissione paritetica, ritenuto 
che ìl salariato fisso eccezionale in Friu- 
li è la forza socialmente inferiore del 
lavoro agrieolo e che quindi ne deve es- 
sere proclamata; in linea di massima, la 
abolizione, afferma che il salarìato do- 

vi'à trasformarsi sia con l’avviamento 
all’affittanza, sia con quelle nuove for- 
me' cooperative che, con opportune prov 
videnze anche di legge, risolvano l’ob- 
bliezione dell’interesse del progresso: a- 
grario e della necessità di capftali per 
le trasformazioni dei campi. 

Si passò quindì all’esame della richie) 
sta. della. predetta Fetlerazione relati! 
va all ‘abolizione del contratto colonia 
parziaria mista ed all'abolizione gra- 
duale di quello di mezzadria, da costi- 
tuîirsi con contratto di affittanza i in de- 
nato. 

Lia discussione su questo punto fu 
ampia ed esauriente e si prolungò an- 
che mella seduta pomeridiana ed ‘in 
quella del giorno suegessivo dî ‘venerdì, 
senza però poter giungere ad aecordi. 

Di fronte a ‘tale’ difficoltà, le parti 
hanno concordemerite stabilito dî rin- 
viare la prosecuziene dei lavori al gior. 
no di giovedì 6 maggio corr. per dar. 
modo alle due rappresentanze dî senti- 
re nel frattempo le rispettive organiz- 
zazioni in merito alla suindicata ue 

stione. 

Questo il resoconto ufficiale  perve-, 

nutoci dalla Presidenza della riunione. 

triamo con compiacenza l’ac- 

Minor l’abolizione În massima = 

salariato agricolo, che è, nel lavoro dei 

campi, la forma Inferiore sia dal lato 

della produttività che da quello della 

dignità del lavoratore ed è la massima 

ST ETTRTe 

fonte di irrequietudine politico:sociale 
nella massa terriera. L’opportunità 
dell’abolizione è stato uno deì capisal- 
dì più antichi della scuola sociale eri- 
stiana. 3 pri 

Chrauguriami che alla ripresa dei a 
veri la Commissione paritetica riesca 
ad.accordarsiì su tutti gli altri proble- 
mi con il erîterio di giustizia, equità e 
preveggenza rolitico-soclale dî cui è 
primo accord.) fa testimonianza. 

LETTERE) SACILESI 
Conferenza Garlini. Domenica 

mattina alle ore 9 il nuovo Segretario 
dell’Unione del Lavoro di. Pordenone, 

Sig. Garlîni, tenne nel. salone  « Ruf- 
fo» una conferenza a parecchie centì- 
naia di rappresentanti della terra sulta 
necessità inpellente d' organizzarsi, 
massime di fronte ai tentativi del se- 
cialismo di minare ‘anche la prover- 
biale fedeltà al buon senso ed equità 
nonthè la secolare fede cristiana de? 
nostri. contadini. 

La paroa calda, serena e moderatis- 
sima dell’oratore, efficacîa deî motivi 
addotti, la descrizione dell’attuale mo- 
mento storico e.della travagliatissima e 
tormentosa erisi.che attraversiamo, fat- 
ta don rude realtà, produssero un'ener- 
me impressione sugli uditori, che spesse 
uscirono in applaust unanimi e appre- 
vazioni entusiastiche. 

Un’ovazione cordialìissima coronò al- 
fine il Garlîhi, Si venne tosto all’isti- 
tuzione della Lega Mezzadri ecc. “che 
raccolse numerosissime adesioni. mu 

Funebri Chiaradia. — Seguirono ie- Dj 
ri i funerali del giovane Leone Chiara- 
dia: dt Francesco nativo di Caneva, ma 
abitante in questa città dove il padre 
esercita la professione d’impresario e | 
gode della stima unîversale. 1 

Il povero giovane în un ‘istante ar 
sconforto forse e di crisi nervosa si to 
se la'vita sparandosi:un colpo di fucili 
alla testa. Nessuno può intuìre fl ver 
movente della tragedîa; Pochi min 
prima il giovane sventurato s'era tra. 
quillamente intrattenuto con sua mam 
ma, cui aveva chiesto anche. un bacio. 

SÌ potrebbe eventualmente ricercare 
la causa dell’odierno tristissimo episo- 
dio in qualche fatto nervoso, residuo 
della vita militare ‘ed in specie della 
priglonia, durante la quale aveva ter- 
ribilmente languito; e ritornato .in fa- 
miglia vi aveva riportato una tinta me- 
lanconica costante. Î 

Una massa di popolo, oltre 2000 per- 
sone, seguì ll feretro alla Chiesa e poi 
all’ultima dimora. . 

— Vivissime condoglianze a JSig. Fran- 
cesco, così duramente provato nel suo 
immenso affetto di Dadrs e a tutta la 

Famiglia. 

Comitato onoranze. pei caduti. — - co. 
me ‘vi annunciaî, domeniea questa Se- 
zione ex-Combattenti, colla partecipa- 

zione ‘deò rappresentanti ‘degli enti e 

OI 

  

‘’ Società cittadine addivenne alla costi- 
izione del Comitato per le onoranze 

ai caduti. Riuscirono eletti a Presiden- 
te: Ste; Padoin Eugenio — Vice-presì.. 
dente? Sig. Bollio Burion — Segreta- 
rio : Francesco Ceschelli: 

Vi scriveremo | sulle modalità even- 
tuali per tali onorange, . |— —. 
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| M ERLANA 
CESSO rigi Affittuari e Mezzadri di 
Merlana avuta eonoseenza delle violen- 
ze commesse contro Tiziano Tessìtori, 

| l’apostolo ‘infaticabile della carità e 
fratellanza, protesta energicamente per 

i da vigliacca aggressione da lui patita 
in Rìvignano, gli attesta la più stret- 

| ta é fraterna solidarietà e si felicita opa 
ctr rionfo riportato. . 

i Il Presidente: Giusepp> Entesani. 

s PIETRO AL KAT. 
Una nobile impresa, — Abn'am> senti- 

to con vivissima soddisfazione che sono 

E° già ben avviate le pratiche per l’erezio- 
| te di una casa di ricovero per gli in- 

‘validi di guerra, con asilo per gli orfa- 
nî di guerra ed annesso ambulatorio 
riedieo chirurgieo. 3 

Non possìamo fare a. meno di appiau. 
dire con tutto entusiasmo alla nobile 
iniziativa del benemerito Dott. Fran- 
chi medico di S. Leonardo che trasfor 
de tutto îl suo animo generoso per la 
buona riuscita dell ‘impresa, del cav. 

 Sirch che ha già versata la prima of- 
ferta di 120.000 (centoventimila) dei 
R.mî Parroei di S. Pietro e S. Leonar- 
do ed altri che non\risparmiano sacrifi. 
eîo alcuno per lenire i mali dell’umani. 
tà sofferente. Ma: mentre presentlamo 

all’ammirazione ed alla generosità di 

   

      

       

  

        

  

   
    

     

    

    

      
    

  

   

  

     
    
        

   

    
     
   

     

    
   

  

    

    

   
     
    

    
     

  

   
   
   

    

   

      

   

  

    

    

  

   

    

    

    

   

  

   

    

   
    

   
   

  

     

   

   

   
        
    

   

    

       
   

      
    

  

    
     

    

      

  

    

  

   
   
   

    
   

  

      

  

   

  

   

  

    
     

  

   

      

   

    

    
   
       

       
      

      

   

    

    
   

   

  

    

      

    

  

   
   
   

    

     

     

     

  

    
   
   

  

patrocinatori ci sembra doveroso anche 
, additare al pubblîeo disprezzo quei 

. quattro miserabili che imbevuti da 
grettì pregiudizi o da livida invidia 

@  uon sì vergognano di sfruttare tutte. le 
| risorse della loro pettegola e viperina 

lingua per ostacolare e denigrare, ben- 

«Le flantropisa ché deve stare a cuore 
a tutti coloro che hanno un briceiolo dî 

buon senso e di pietà per le altrui sof- 
«“Ferenze. © 

FONTANAFREDDA 
| Colluttazione sanguinosa, — Ieri l’al. 

è tro venuti a diverbio tra loro certo Per 
- Nicolò e Brunican Luigî ìnfieriva al 
- Bruniean un colpo di coltello alla fac- 

cia producendogli 1 una ferita guaribile 
în 15 giornì. 4 

CIVIDALE . 

Marîo e G. Batta colpiti dalla bomba 
asgappiota accidentalmente tra le loro 

“mani, dovettero purtroppo soccombere. 

Teri seguirono i funerali con grande 

concorso di parenti, amiei e popolo. No- 

| tato l’interverto della scolaressa con 

| ghirlanda e mazzi di fiorì. Dopo le e- 

 sequie in chiesa, il corteo proseguì per 

il cimitero di Gagliano, 

SAN LEONARDO 
- DEGLI SLAVI 

v Alta Sezioni Combattenti. — Dopo 

| otto giorni dî sudbri e di aspettativa, 

gens fernbattenti Vorrebbe 1’« Indif- 

 ferente» controrispondere ditfusamen. 

: ma, è costretto ‘a vergare alcune ri- 

in stile telegrafico. Se la funzione 

"d’inîziativa della.Sezione, perchè i 

unì avrebbero dovuto pagarne le 

:9 Quanto poî potè costare detta 

| funzione ? La Sezione invita l°« Indif- 

| ferente» nel suo ufficio a controllare il 

rattere pubblico; perchè non deve esse- 

| Tanto più che consta (dal manifesto) 

che la banda ìntervenne gratis: che le 

| bottiglie (confessione della emerita ses- 

| sione) vennero offerte dagli offerenti 

chie sanno benissìmo fare i cava-li-e-ri ! 

SE dunque quali spese ? 

| Riguardo all ‘emancipazione, l’« In 
| differente »' così risponde : 1.) per esser- 

| si liberati da quelle branche che per 
. lunghi anni li tenevano avvìnti eeono- 

micamente e moralmente. Questo non è 

merito della Sezione è poi quel « mo- 
 ralmente » che vuol dire su eerte lab- 

“a bra ? A proposito vorrei una risposta 

Sap non un insulto. — 2.) L'’essersi libe- 

lil Myati d’attorno dagli ingordi APREBINIO: 

'dellT i non è merito della Sezione. — 3.) Il 

> . conoscere la « raffinata astuzia... ece ».. 
— è una cosa che... 

| pezzo. — 4.) Che questi paesì fossero di 

« mentîeati, pure. sapevamcelo ; anzi sap- 

piamo ehe sono tuttora dimenticati, no_ 

| nostante esista l’...emerita Sezione. 

E il ritiro e la distribuzione dì cui 

‘ stiario ? Bel vantaggio che ne derivò, 
- ‘che mentre detti pacchi, come in tutto 

il resto d’Italia dovevano essere distri. 

buiti dal Comune, . così per essere di- - 

 strìbuiti, obbligarono Yl poveraccio er- 

$ militare a subirsi 15 chilometri di stra. 
da! Riguardo a pensioni, a polizze e 
a tante altre cose non ne parliamo già 

che bisogna aver tigmandio al giornale a 

— due ine. 
peste Pag L'Indifferente. 

S. GIORGIO DI.NOG. 

| Lui e bastonato. — Povero Guzzon 

7 Antonio ! PIù disgraziato di Giobbe, la 

corfcato e addormentato, una 

ose di legnate dalla rispettiva 

mogliera o Vigbiezini Trene d’anni 27,, ®- 

Irene Ossa anche non nutrire buoni 

| rapporti con un marito. Il fatto sì è ehe 

| il Guzzon venne, în seguito alle basto- 

| nate, diehiarato guaribìle in 20 giorni 

e la Trene... da S. Giorgio di Nogaro, 

| quindi noh pittriee, arrestata. 

chè inutilmente, quest’opera veràmen- 
‘potevano uselre lunedì i quotidiani. E 

Il Pez fu denunziato. 4 i " 

Morti. — I due ragazzini Battiloro. 

‘ecco che apparve la risposta della Se- 

resoconto; ma se la funzione ebbe ca- 

i re reso pubblico anche fîl resneonto ?. 

sapevamocela da un: 

‘ si vanta la Sezione di 135 pacchi ve- 

cui une si limìtò agli scherni, sî ch- . 

tà questa che spiega come la signora 

z 

B IAUZZO 
Sussidio alla scuola serale, — Il mi- 

nistero delle Terre Lìberate annuneia 
la concessione di un sussidio di L. 1250 
alla. nostra seuola serale. Sfeno rese 
grazie all’on, L. Fantoni che tanto se ne 
interessò, 

SPILIMBERGO. 
Per i caduti del X luglio 1919. — Og- 

gi, primo. maggio, verrà iaugurata 

sotto la Torre dell’Orologio in via In- . 

dipendenza, la lapide ricordante i no- 

mi dei caduti neî dolorosi fatti di 

io giornata. 

Tacchiho del Pubblico 
  

A — Sequals. 

Sabato £ maggio uf ‘n - DIARIO SACRO. A 

Net il sole: ore 5.14 tramonta: - voto de % razie. — Do- 

a danni mata SINIS. nani alle ore 11 nel Santuario, il Re- 

“SA "® vend.ino Capitolo metropolitano, can- . 

Nasce la luna: ore 18.8 — cul ta nella solenne ìn rendimento di gra- 

mina: 22.28 — tramonta: ore 4.11 zie pel-voto dei nostri antenati. 

  

  

Due giorni senza gi ornali 
tutti glì onesti tanto l’opera chesi suoi. 

Oggi è il primo maggio: festa del 
lavoro e cioè astensione dal medesimo. 

Quìndi domani non esce îl giornale. Nè 
può uscire posdîmani, perchè anche do. 

mani, essendo domenica, le Tipografie |, 
riposano. ‘Venne proposto al Ministero 

il quesito data la concorrenza deli due 

giorni dì riposo se per questa volta 

la risposta fu negativa. 
Fortunatamente è cessato lo selope- 

ro dei cartai e eol 10 maggio il. Gover- 

no cì permetterà di uscire di nuovo a 

| quattro pagine, ma verrà imperiosa- 

mente aumentato Il prezzo a 20 cent. 

Il manifesta rosso del 1. maggio. 
E° pubblicato sui muri il ti “ale 

manifesto rosso: 

«IL Maggio 1920 

Lavoratori 1 dt! 

Officine, campi, uffiei, cantieri sleno 
da moi disertati | > 

La festa del lavoro vi raccolga nelle 
piazze deli vostri paesì per lanciare un 

monito non obliabile alle classi deten-- 

trici del capitale. 
Con solennità pari alla vostra forza,. 

con l’imponente solidarietà datavi dal 

dolore che affratella gli oppressi, lan- 

eiate agli oppressori il vostro grido di 

riscossa, ppete) Ei 

Proletariato | 

Cammina e conquista Î 
Spezzate le millenarie catene, il po- 

polo russo tì addita la via. 

iper 

Dall’oriente lalll’ojccildente, ovunque. 

l’uomo è ancora strumento dell’uomo, 

‘un fremito di rivolta pervade ‘gli schia. 

vi e una morsa attanaglia i tiranni: fa 

tuo quel fremito e il prg al tuo pros 

simo avvento. 

Compagni, Lavoratori |> 

La Federazione Soetalista ela Ca 

«mera del Lavoro, mentre vi invitano in 

masss ad întervenire al comizi — orgo- 

gl. ose di aver contribuito a risollevare 

in Triuli la bandi :ra del Socialismo 

ehe esse durante. l'tmmane tragedia che 

distrusse il frutto dei vostri sadori € 

milioni di giovani vite, mai abbassaro- 

no — oggi, primo maggio 192), a voi 

l’affidario, sìcure che terrete fermamien- 

‘e alta a testimoniaiza che anet il no. 

teo: proletariato s'incammina verso la 

sun redenzione, eh> 11 Soclalisno si av- 

via verso la sua realizzazione. 
Viva îl socialismo !». .' 

PIAVRNO piro, n 

Carino quel « disertati » che fa ricor- 

dare la «dìserzione !» La diserzione, 

Infatti, è la caratteristica che distinse 

i socialisti dagli altri neutralistì du- 

a la guerra. 

+. Carino, anehe, < dal lato letterario dI 

«monito non obliabile». alle «eiassi de 

tentrìci del capitale », Finora deteneva 

il capitale 1° unica classe borghese; ora 

di-classi detentriei ce ne sarebbero due 

o più. Che sì alluda alla classe... capi- 

taljsta degli. affittuari e mezzadrì ? 

Nessuna meraviglia dati i. ‘precedenti, 

non remoti; di*certe affermazioni fatte 

dal socialisti in Parlamento. ©. 

Del manifesto due cose non compren. 

diamo : coine mai dovunque ancora l'uo 

mo è strumento dell’uomo, cioè del ti- 

ranno, questo tiranno, viceversa, .sia ‘ 

già attanagliato da una morsa; e come 

anche ci sia stato bisogno di risolleva- 

re una, bandiera che non fu mai lascia- 

ta abbassare. Che la, realizzazione del 

socìalismo nel suo fremito dî rivolta 

voglia praticamente . abolire anzitutto 

il verso del Poeta «borghese » : 
« per la contraddizion che nol. ‘con- 

‘sente ». 

IRR 
_ LAMPADE 
e Hiateriale Elettrico 
Ingrosso è Dettaglie 

Ssonto SREOIRIA agli istal- 
datori elettricisti -—- lm- 
planti di luce eleftrica, 
pre. 608. 

| Nerozio:. P. Vitt. Exe: n 
Riva dei Cuarelo, i, 

, Telefane I. 121 

  

de PIA e PEDARA TA AIMII E PAPREINA AEREA A IRR NIO  NIRE BREE DR O porccana” ina pETTS inten 

SANTI ED. ONEMASTEETO 
(1 maggio) 

S. S. Filippo e Giacomo il minore, apo- 
: stoli. — S. Geremia profeta, lapidato 

a furia dì popolo in Egitto. — San 
Sigismondo, re di Borgogna, morto 
martire nel 524. 

‘ (2 maggio) 
S. Antonino arciv. di Firenze — San 

Atanasio vese. — S. Felice diacono — 
S. Valentîno vese. — S. Silvestro mo. 
naco. 

MERCATI, 

Sabato 1: Pagnaeco — Pordenone | 

Resia. 
Lunedì 2: Azzano X. — x Giorgio di 

Nogaro — Tolmezzo — Tricesimo 

  EER IE 

Giannetto Ponazzi - Ulise 

  

Incendio in via T. Deciani, — Ieri se. 
ra verso le ore venti si sviluppava im- 
provvisamente per cause ignote un in- 

cendfo in via Tiberio Deciani nella casa 
N, 47. Accorsero prontamente ì pom- 
pieri î quali dopo alacre opera pote- 
rono spegnere l’incendio. In danno nom 

ingente. 

Corso accelerato per. conduttori di 

caldale a vapore, — Presso la. R. Scuola 

Professionale «Giovanni da Udine» ìn 

Udîne, con il concorso della Camera di 

Commercio ed Industria della Provin- 

cia di Udìne, viene istituito uno spe- 

ciale Corso accelerato di preparazione 

agli esami per il conseguimento della 

patente di Conduttore. di caldaie a va- 

pore. 
Coloro che, avendo Ì requisiti neces- 

sari, interidessero di prender parte al 

Corso, richiederanno alla Direzione del 

la Sewola la scheda — domanda che do. 

Vrà essere rieonsegnata debitamente . 

riempita non più tardî del’ gìorno 10 

maggio p. v. e corredata dei seguenti 

documenti: 
a) Certificato di {eni elementare o 

dî proscioglimento ; 

b) Certificato di buona dpi, ri. 

lasciato dal Sindaco del Comune dove 

il richiedente risiede. 

Se .le iserìzioni raggiungeranno . il 

numero minimo stabilito, il Corso sarà 

senz'altro aperto e le lezioni principie- 

ranno il giorno 15 maggio e prosegul- 

ranno per circa 45 giorni, nelle ore se- 

rali det giorni feriali e nelle ore anti-' > 

meridiane della domenica. 

-La scheda — domanda potrà essere. 

ritirata, nelle ore \d “ufficio presso la. 

Direzione della Scuola, in via Manzoni, 

dove sî otterranno tutti gli schiarîmen- 

ti desiderati. 

+ Convegno di Sindaci per la Pedemon- 

tana Orientale, — Ieri presso la Came- 

ra di Commercio, ìn seguito ad invito 

| del Commissario Prefetizio di. Nîmis, 

sì sono riuniti ì rappresentanti dei va- 

ri Comuni Interessati per riprendere le 

pratiche per la costruzione delle comu- 

nicazionì ferroviarie - tramviarie che 

interessano la parte orientale della Pro- 

vineia. — 

Intervennero: Pet Udine: | Pecile 

Comm. uff. Domenico, Sindaco — Per 

Cormons: Cav. avv. Bennati, Commissa 

rio Cìvile — Per Cividale: Pollis cav. 

avv. Antonio, Sindaco — Buia: Nicolo- 

so Riccardo, Commissario Prefettizio - — 

‘Nimis: Dupupet cav. Cesare, idem. — 

Attìmis: Sig. Levant, Sindaco — è 

plis : Sig. Polo, Sindaco — Consigliere 

Provinciale : Mini Avv. Alperto; tile 

Ing. progettista Petz Dott. Sergio — 
Segreario : Sig. Zoz Ausìglio, | 
Erano rappresertanti il Sindaco di 

Tarcento avv. Candolini ed il Commis- 

sario Prefettizio dî Segnacco cav. avwr 

Peressutti. Presiedette I° cav. Depupet. 

- 1 convenuti, presa in esame. le prati- 

che state svole ancora nel maggio 1914, 

riconoscìuto l’indiscussa importanza ed 

urgenza di dotare anche la plaga. che 

va da Buia a Cormons di mezzi di co- 

municazione rapidi ed economici — do- 

‘po una esauriente dìscussione o cui 

presero parte principalmente l'avv Mi. 

‘ ni, l’avv. Pollîs, îl comm. Civ. “di Cod- 

‘ mons ed altri — udite le informazioni e 

‘le dilucidazioni dell’ing. Petz — con- 

cretarono unanimi le seguenti propo- 

ste: 

in argomento venga effettuato dall ‘Ing. 

progettista di concerto con una commis , 

sione formatà da un rappresentante 

della Provincia, della Camera di Com- 

mereio é dei Comuni di Udìne, dî Cor- 

mons, di Cividale, di Buia e di Nimis. 

Tale Commissione avrà inoltre l’Incari- 

co di proporre se convenga o meno lo 

seartamento normale o quello ridotto. 

ed il sistema di trazione, nonchè la con- 

venienza o meno di trattare con Socie.. 

tà per la eostruzione ed esercizio della 

linea, oppure la formazione di un Con- 

sorzio intercomunale all’uopo. 

Venne infine stabilito che la spesa 

dello studîo debba far carico ai Comu- 

ni interessati in raglone dì popolazio- 

ne. Da tutti i presenti vengono fatti 
ven voti affinehè gli studì oecorrenti 

ngano sollecitamente condotti a ter-. 

. onide e Poe allestire il [pggetto 

Che lo studio del tracciato della linea 

Cnr e. e dar così modo di procedete 
presto all’eseeuziìone dei lavori 

ariche allo scopo di far fronte alla disoc 
| cupazione nel prossimo inverno, 

Echi della benedizione delle campa» 
ne del Duomo — La interessantissìma 
rivista « tutto + del 25 aprile, pubblica, 
o'ire tanti interessantissimi articoli, 
tutti illustratì una diffusa e veritierà 
deserizione «de! ‘arrivo e della cerimo- 
nia cella bene < izione delle cavcpaie del 
Duomo di Udîne. L’articolo, dovuto al- 

«la penna di Guido, Pighettì, è correda- 
to da due riuscitissime zincotipie, 

TM 116.0 anniversario della fondazio- 
ine dei RR. CC. — Ieri ricorreva il 116.0. 
anniversaro della formazione del corpo 

dei Reali Carabinterì. Dalle caserme . 
della città sventolò per tutta la glorna- ‘gi 
ta 1l tricolore. 

Furto. — | Rotta una, MADE ignoti 
penetrati nello studìo del pittore Sig. 
Gasparini, situato în via, Gradenigo, 
rovistarono ogni cosa e si limitarono a 
rubare un canocchiale, una lente d’in- 
grandìmento, sigarette ed altri oggetti 
di assai minor conto, 

La Società Operaia Generale di M. S. 
terrà la sua assemblea ordinarìa alle 
10 del 9 maggio per discutere il consun- 
tivo 1919 il preventivo 1920, nominare 
la commissione di Serutinio per le ele- 
zionì ed udire le comunicazioni della 
presidenza, | 

Lo sciopera dei bancari 
Ci. comunieano : 

Le notizie ehe giungono da tutta 
l’Italia confermano che lo ‘sciopero è, 
come prevedevasi, completamente fal. 
lito. In gran parte delle  Filialî delie 
Banche +: Personale è al completo, nel-e 
le altre inenca sotanto ‘una lieve  per- 
centuale. salvo pochissime eccezioni do. 
ve la percentuale degli scioperanti si 
‘mantiene elevata. I servizi funzionano 
ovunque regolarmente. Tra pochì give 
ni anche le pochissime eccezioni saran- 
no scomparse . Il Personale, compreso. 
ormai dei reconditi fini politiel degli 
agitatori, ritorna al lavoro e sì dimet- 
te dalla Federazione, che, nata per la 

. tutela deglì interessi egonomici dei Fe. 
derati, ha volto la sua azione verso ben 
altri scopi. L'opinione pubblica già ha 
fatto giustizia e gli agitatorì, vistisì 
perduti, invocano ora mediazioni e ar- 
bitraggì di qua e di là, mediazioni che ' 
vengono rifiutate. Essi sperano di ot- 
tenere qualche modesta concessioni per 
poterla. prospettare ai Federati come 
una vittoria ed un merito della Fede- 
razione. Ma gli Istìtuti non sì prestano 

a questo guoco. Essi hanno sempre a- 

vuto a cuore gli interessi del loro Per- 

sonale e faranno quindi quanto potran. © 
no e quant ogià avevano in animo di fa- 
re anche în questa cìrcostanza, ma. lo. 
faranno soltanto quando l’ ordine e la 
disciplina, indispensabili fattori ‘del 
progresso economico. delle Banche,. co-' 

me di qualunque. altra azienda, e quin- 

di anche del Personale che ad essa ap- 

partiene saranno del tutto -ristabiliti. 

. Gili Istituti non potevano permettere . 
l’infiltrazione degli. esponenti del di- 
sordine nei. loro delicati organismi e 

non potevano e non potranno mai. ve-- 

nîre a trattative con una Federazione* 

che poneva a caposaldo delle sue riven- 

‘ dìcazionî un regolamento interno! che 

lasciava la porta aperta anche ai delin- 

quenti. Infatti TARE, 38 del regolamen- 

to dice: 
«'All’ihpiegato che în quasiasi mo- 

a Caatrevventa al doveri del suo uffi- 

| comprometta la sua onorabilità, 

SnEtò sempre nelle sue difese, possono 

essere comminate le sguenti pnalità: 

ICI ere ato È O, 
Ò « DESTRI 3 A at 

« f) fl licenziamento ». 
Ma Art. 40 aggiunge : Fs 

« Le penalità di cui alle lettere..... 2) 

non potraniio essere applicate se non . 

a" RIO Ù PS 
RSS e tao 

‘La Società di M. S. fra agenti di 
.eommerelo, industria e possidenza avrà 
la loro assemblea domani alle 10 in 
Via Ginnasìo 16, per discutere îf con- 
suntivo 1919, nomîne e comunicazioni, 

Importanti sedute dagli Implegati 
del Dazio Consumo. — Gl’ impiegati lo- 
cali del dazio consumo riunitisi in se- 

‘«duta dì assemblea i giornì 20 e 29 corr. 
in una aula delle scuole di S. Donîeni- 
do, gentilmente concessa dopo esaurien 
te diseussione, hanno votato ad unani- 
mità il seguente ordìne del giorno: 

Tenuto presente come in segu'to al- 
le dimissioni presentate dal Comitato 
Dazierì jfino dal gennaio Sdorso ne- 
eessita dare all’Assocìazione un impul- 
so magglore di nuova vita SAZICA e 
di sano indirizzo. 

Rilevata da parte delle i del 
Dazio la costituzione di altra Sezione, 
e considerato allo stato delle cose non 
essere possibile continuare in un’opera ‘ 
vasta e. complessa che potrébbe nuocere 
‘anzigehè giovare agli interessi comuni, 

| Delîbera-di limitare l’azione di pro- 
paganda e dì rivolgere ogni. cura a. tu- 
tela e difesa degli Impiegati locali. 

Stabilisce una via di condotta pre- 
eìsa ed energica da seguire onde nell’im 
minenza della vagheggiata riforma tri. 
butaria salvaguardare il diritto dell’e- 
sistenza dal daziere che sempre ed in 
ogni circostanza chiede tutto se stesso 
per l’incremento delle Finanze dei Co- 
muni e dello Stato, 

Seduta stante passa -alla nomina del 
Comitato che viene ad unanimità elett. 
to nelle persone dei sigg. Avv. dott Ma. 
rîo Pettoello, Presidente Onorario. 
Pletti Enrico, Presidente effettivo — 

Marini Antonio, Consigliere — Dal Dan 
Girolamo, Consigliere — Rizzi Attilio, 
Cassire — Valentinuzzi Lodovico, be 
gretario — Padovani Tito, Revisore. 

La Congregazione del Terz’Ordìine 
Francesco ha ìnviato il seguente in- 
vito: . i 
. La nostra Congregazione Terziario- 
Francescana sì è fatta promotrice di un 
Congresso Diocesano che avrà luogo in < 
Udine nel Teatrino del Seminario, la. 
domenica 9 maggio, in cui verrà tratta- 
to il seguente ordine del giorno + 

1.) Moralità — Relatore Mons. prof. 
G. Ellero; 
*427) Stampa — Relatore Don A. O. 

stuzzi; Ma I: 
3.) ‘Azione cattolica — Helatore Drot 

dott. G. Drigani; 
4,) Terz*Ordine Francescano — Re- 

latore prof. avv. G. Biavaschi. 
L’orario è così stabilito: 
Ore 7: S. Messa Comunione genera- 

le alla B. V. delle Grazie — Ore 9.30: 

  

Seduta antimeridiana nel Teatrino del. 
Seminario — Ore 15: Seduta pomeri- 
diana — Ore 17: 
dizione Eucaristica al patusso delle 

Graziè. alcu ir 
* ® pi atieho 

Al Congresso possono partecipare e 
sono invitati gli ascritti al Terz’Ordi- 
ne e le Rappresentanze - delle, varie 
Congregazioni e Confraternite religio- 

. se, delle Associazioni cattoliche e delle 
organizzazioni cristiane esistenti in 

Città e in tutta YAreidiocesi.. 
Le Rappresentanze munite di lettera 

testìmoniale ‘dell’Ente ‘che le invia, TE 
eeveranno la Tessera alla porta d’in- 

gresso del Seminario. i 
L'invito reca. anche l’approvazione 

‘del Vicario Generale, mons. L.. Quar 
gnassi. 

Beneficenza, 
hi ta sig.ra" Ada e Ida Cantarutti of 
frono L. 5. alla Pia Unione Dame del- 
le Carîtà, in morte del Compianto Co. 

Gropplero. 
Offerte. dvn alla Congregazio- 

ne di Carità dî Hi dano! per onoranze fu- 

«Te Deum» con Bene- 

   

        

    

      

      
      

    

    

PRRTE 
PRTIATY «nisameiscie ama 

CH 

    

    
  

nebri in morte di Croattini Ga 
Esente e comp. L. 10 — Golle 

la figlia Marìa Bruni Vio LIT AB: 
ria Cortéllazzì L, 1 = Loria IIbIg] 
L. 1 — Zueco Gio, - Batta L. 0.50 uti dune |, 
Luigi Bonanni L. 0.50 — F. Cloeeb, 
L, 0.50 — G. Palazzi Feruglio l È. 
— Elisa Gobbi L. 0,50 — E. 20] | 
1. 0.50 — Rina Antonini L. 1-4! bor 
fanutto L. 0.50 — A. Spivach Li. odi Abbon 
V. Piccinini L. 1 — G. Mansutti:n, 
— Marìa Gatti L. 0.50 — Geri * gi 
dio L. 1 — Amalîa Nespoli L.17 
via Ronchi Del Re L. 0.50 — E. Î® 
dinî L. 0.50 — Gemma Fenilì L. > 

PORDENONE | 
«Per due ore soltanto» disse gl 

certo Angelo. del Col chiedendo *, illa giorn: 
stito la bicieletta al signor An È pi x 
gnolan. Ma, quante ore sono P n 

  

  

quel momento ? Tante che lo 84 so | " qua 
signor Agnola denunciando il furto "| Stmpre 
la benemerita. Pala mul 

Perchè teneva în tasca una 1! Stnsio, 
‘la senza la preseritta autorizzazioni ‘Onflitt 

ri i RR. CC..a Cozzarin. Olivo "Pl qu 
strando l’arma e lo denuneiaro!0 È *dun n 0 Autorìtà giudiziaria. - 

Vennero pure denunciati ave) de Mor 
gatto e Michele F urlanetto, P* o 
tentorì di rottami e strumenti 

L'ON preda bellica, 

BERGOGNA (Sapore a ei 
Per la verìtà, — Ci ha vivameil mp... Upla 

preso la falsa ingenuità del 0 ein 

    

   
      
    

  

     

si Ì 

dente di qualehe giornale il @ alli. Misia 2 
ila cronaca delle fucilate al Pi î alla 
di Logje, ha scritto che si tratto! dlono 
gelosia. E’ veramente strano 
tre ìn tutta la vallata si sa che ! f'“iden nti, 
tore Lavrencie è un povero de!” fl, n, 
corrispondente solo non lo e, hu ch 
cendo passare l’ottimo donV rt, 
Knavs per un traditore dei dov 
cerdotali. 1 

A don Valentino l’augurio di i È: 
sollecita e completa guarigione $ Nilla to 

fi in) Poi 

      

     

  

  

      

    

   

     
    
   

    

ol 
i s oltel] 

4-10-+/0- ii i nti “ “Nino 
pi Ì Ì 

117.000 lire, alterando e falsi n (° È 
documenti, trello al Commi 1 pÌ pe Ti tre 
litare di Ancona, presso cuì e??.silliy, Otghe 
dato, il sottotenente dei bersa8* ij € Cen 
spoll, che conduceva vita. dispo ; “hann 
sima con certa Pagliarani se za g 
marito. La scoperta avvenne Nato. si 
l’ufficiale non ritornava da un V li aa 
partito, com'era, colla donn& SÌ { 

Il carbone della Slesia sarà gi Ù to 
to, in seguito 1a decisione dig x, seno 
missione interalleata con quest E Doj Caue 
Polonia; Austria; Italia; All2 gl y ito da 
Germania. All’Ttalia sono Tersi 55    

   

  

100.000 tonnellate. luglio 
Tn Ste a 

to; 
gl "ly d oa I 

Sia 
bi 

  

    

  

     

Uno sciopero agricolo è stato 
mato în provincia di Crem@ 

gannizzazioni bianche. 

Il patto di Londra è stato je     
È 

Uni 

  

    

   
   

  

  

  

    

  

mente aan in Inghilte Ri 
ci Senta 

ì 
ATTILIO OSTUZZI Direttore se5P2) leo ® 

CÀ “ne 
Udine. Stab. DiRe . paol "0 ox 

La 

STRUMENTI cnr 
mobili. per. ambulatorio  -- cale i io io ne] 
guanti per operatori -— siriogl? MS Ue 

tipo e capacità — sterilizzatrio! REL \ 'ttney 

coli gomma per medicina igiene | 3 è bj ten 
— calze elastiche — ‘ventriet? hi torza 
erniari ecc. i Mi SQquil 

PAUR Federico — 22 Ma o È: Va i tas me 
ma   

dopo sentìto îl parere della Perni  JER 

ne disciplinare ». 

(La Commissione Figa) 

l’artieolo 41, è composta di sei membri 

di cui tre in TRRDESSRR del Per- 

sonale). 

L'Art. (AT poi ammette, bontà sua, 

che per reati lesivi dell’onore, come pe- 

culato, appropriazione indebita, falso, 

corruzione ecc. venga applicato ìl li- 

cenzìamento, Però: (art. 50) non basta 

“una sentenza del Tribunale 0. della Cor- 

te-d’Assise perchè la Direzione possa 

mandare. via il delinquente; tale sen- 

tenza. «può» . determinare il licenzia- 

smentò, non «deve» determìnarlo e 0e- 

corre discutere bene la cosa con la. 

Commissione disciplinare e nel frattém- 

po tenersi in casa Îl ladro, perchè non 

è ammessa neppure la sospensione. In- 

fatti ecco testualmente l’art:.50: « La 

condanna definitiva, pronunciata dalla. | 

Autorità Giudiziaria în sede penale, . . 

può produrre a gludizio ‘dell’Ammiîni- 

strazione, sentito Îl Consiglio di disci- 

plina (formato come sî è detto per me- 

taà da rappresentanti del personale) la 

sospensione 2 la destituzione ». 

E’ possibile trattare con chi vuole 

così apertamente regolamentare la pro- 

duzione dei delîinquenti? E glî impiega- 

ti onestî amano, scioperando per que- 

sti «postulati», che ci creda un giorno 

che essì possano aver bisogno di sìmile 

protezione? go 

A Jettorî la rieposte. i rai 

per 

  

  

  

AT   

    

   

  

   

  

     

     

dp a h 

ti qui 
ATO 

Via 09 |Ron 

droogi ener: Gb 1) Pa 
E 

  

#= i 

Suse. A RONZONI - 
Casa fondata 1 nel 1860 A teo, 

*- Rappresentante Dot orologi La i, o dat 
Orologi di massima pres!” | per 

Grande: Doposto argenfoie 0% pt un 
SPECIALITÀ MN ANTICOLI PSN 

Britlanfi - Parte - Pietre #8 off al a 
COMPERE - CAMBI - RIPARA! 4% St n 

: ei 23%, 
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comuni, Res 
a gr srt 
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Per acquisti, riparazio! 
ricambio rivolgersi alla 

_« SEZIONE macch A 

   
    

  

lasci. Asa PT x 
Piazza, acnagro” A I i 

(Ponte? Poscolle) 
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